
 
 

Regolamento per la valutazione e concessione di sostegno economico a progetti 
presentati da  Associazioni di volontariato e cooperazione. 

 
 
PREMESSA 
 
FONDAZIONE ANDI, secondo il proprio statuto, può destinare una parte delle proprie risorse 
al finanziamento di progetti e iniziative ideati e realizzati da Associazioni di volontariato in 
ambito medico ed odontoiatrico. 
 
 
I criteri fondamentali dell’attività di sostegno della FONDAZIONE ANDI si fondano sui 
seguenti principi: 

• Favorire il lavoro in rete delle Associazioni 
• Intervenire in modo non sostitutivo dell’azione delle organizzazioni di volontariato; la 

funzione  della FONDAZIONE ANDI è quella di erogare servizi a favore delle iniziative 
che restano di titolarità delle Associazioni dal punto di vista dell’ideazione, della 
realizzazione e dei processi decisionali 

• Stimolare il processo di condivisione tra la FONDAZIONE ANDI e le Associazioni 
titolari del progetto rispetto ai servizi ed ai sostegni che vengono erogati  

 
Le regole e le modalità per la presentazione e la accettazione delle domande sono definite 
nel presente bando e le iniziative sono riferite alle aree:  

• progetti  
• formazione  
• promozione del volontariato 

 
 

1. OBIETTIVI 
 
Le finalità del presente bando sono individuate nel: 

• Favorire iniziative e interventi fondati su una lettura dei bisogni delle comunità 
beneficiarie 

• Privilegiare il lavoro in rete delle Associazioni 
• Consolidare il rapporto tra FONDAZIONE ANDI ed Associazioni 
• Creare tavoli di lavoro per l’elaborazione dei progetti onde permettere l’occasione di 

confronti e scambi 
• Prevedere azioni di assistenza e tutoraggio alle Associazioni nell’elaborazione e 

realizzazione dei progetti 
• Promuovere lo sviluppo delle capacità di progettazione, di formazione e di promozione 

del volontariato delle Associazioni per poter valorizzare il loro ruolo e la loro attività 
• Sensibilizzare e coinvolgere istituzioni pubbliche e private nell’attività di sostegno 

 
 

2. AMBITI DI INTERVENTO 
 
Iniziative finalizzate: 

• Al miglioramento della qualità della vita 
• Alla sensibilizzazione su tematiche di particolare interesse per il volontariato 
• Alla promozione e diffusione della cultura del volontariato e della solidarietà 
• Alla prevenzione delle patologie e alla tutela della salute 

 
 
Nell’ambito delle risorse disponibili, saranno privilegiati i progetti in campo “sociale” di durata 
non superiore ai 36 mesi per i progetti e di 12 mesi per le iniziative di formazione e 
promozione del volontariato. 



 
 

3. BENEFICIARI 
 
Possono presentare progetti le Associazioni di volontariato riconosciute come ONLUS o come 
O.N.G. con sede in Italia. 
 
Nell’ ambito delle risorse destinate sarà data priorità alle richieste di sostegno che: 

• Motivano gli interventi previsti con una corretta descrizione ed analisi dei bisogni  
• Sviluppano coordinamento con associazioni e partners nelle località di intervento 
• Prevedono azioni specifiche per la ricerca e il reclutamento di nuovi volontari  
• Promuovono azioni coerenti con la realtà sociale e culturale delle località di intervento 
• Prevedono una componente di autofinanziamento 
• Prevedono una durata limitata nel tempo e una successiva autogestione ad opera di  

soggetti locali 
 
 

4. MODALITA’ DI PRESENTAZIONE E COSTI AMMISSIBILI 
 
La documentazione deve essere composta da: 

• Domanda su carta intestata dell’ Associazione titolare del progetto firmata in originale 
dal suo legale rappresentante  

• Scheda di presentazione dell’ Associazione richiedente e degli eventuali partners 
correlate dall’ultimo bilancio 

• Programma dettagliato del progetto ed eventuali altri documenti esplicativi e di 
approfondimento  

• Formulario allegato al bando compilato in ogni sua parte 
• Schema del budget allegato al bando compilato in ogni sua parte 
 

La FONDAZIONE ANDI non eroga nessun tipo di contributo diretto alle Associazioni 
proponenti ma si fa carico dei costi previsti dal budget per la realizzazione delle iniziative, 
secondo quanto stabilito nel protocollo di intesa sottoscritto prima dell’inizio delle attività. 
 
I beni strumentali forniti dalla FONDAZIONE ANDI, ove utilizzabili oltre la durata del 
progetto, sono ceduti in comodato d’uso gratuito all’ Associazione richiedente e donati alla 
conclusione del progetto ai soggetti locali titolari dell’autogestione.  
 
L’impiego di personale retribuito deve essere limitato a professionalità specifiche non reperibili 
all’interno dell’associazione richiedente ed è vincolato alla valutazione della FONDAZIONE 
ANDI Deve essere fornito un sintetico curriculum professionale dei docenti/relatori. 
 
Il rimborso delle spese sostenute e documentate è ammesso se coerenti al progetto e nei limiti 
previsti (tabella allegata). 
 
Non sono ammessi costi per attività promozionali generiche dell’Associazione richiedente ed in 
genere tutti i costi non strettamente finalizzati alla realizzazione del progetto. 
 
Il CdA della FONDAZIONE ANDI determina annualmente l’ammontare del fondo da destinare 
al sostegno dei progetti, della formazione e della promozione del volontariato. 

 
5. VALUTAZIONE DELLE RICHIESTE 

 
La valutazione è effettuata dal Comitato Tecnico della FONDAZIONE ANDI e la delibera 
definitiva di erogazione viene approvata a maggioranza dai membri del CdA della 
FONDAZIONE ANDI 

 
CRITERI DI VALUTAZIONE DEI PROGETTI 

 



CRITERIO PUNTEGGIO MASSIMO PUNTEGGIO ATTRIBUITO 
Risposta ai bisogni 25  
Elementi del progetto 24  
Collaboraborazioni con 
partners locali 

16  

Inserimento nuovi volontari 10  
Congruenza economica 10  
Cofinanziamento e 
autofinanziamento 

15  

TOTALE 100  
 

Non sono approvate richieste che non raggiungano almeno 50 punti. 
 
La pubblicizzazione delle iniziative approvate deve essere concordata con FONDAZIONE 
ANDI e deve evidenziare la dicitura: “collaborazione e sostegno della FONDAZIONE ANDI”. 
 
Prima dell’inizio delle attività la Associazione richiedente deve sottoscrivere un protocollo di 
intesa con la FONDAZIONE ANDI e deve nominare un referente del progetto. 
  
La FONDAZIONE ANDI svolge funzione di monitoraggio sullo sviluppo del progetto; dovranno 
essere fornite rendicontazioni intermedie per progetti prolungati nel tempo. 
 
Eventuali variazioni ai contenuti del progetto sono ammesse a condizione che: 

• L’Associazione ne dia comunicazione con congruo anticipo 
• La FONDAZIONE ANDI esprima il suo assenso alla variazione proposta 
• Non sia snaturata la tipologia del progetto 
• Sia assicurato comunque il raggiungimento degli obiettivi prefissati 

 
Eventuali variazioni di preventivo devono essere sottoposte alle stesse procedure previste per 
l’approvazione del preventivo originario. 
 
 

6. MONITORAGGIO E RENDICONTAZIONE 
 
La FONDAZIONE ANDI può sottoporre le iniziative approvate a verifiche per valutare il 
raggiungimento degli obiettivi, sia in corso di realizzazione sia a conclusione delle attività. 
 
Nel caso di accertamento di cause che rendano irrealizzabile il raggiungimento degli obiettivi 
prefissati, il CdA della FONDAZIONE ANDI può disporre l’interruzione o la modifica del 
sostegno economico. 
 
A conclusione del progetto deve essere prodotta una relazione finale che riassuma gli obiettivi 
conseguiti rispetto a quelli prefissati con l’indicazione dei criteri di valutazione e misurazione 
degli effetti e dei risultati. 
 
Parimenti deve essere prodotta una rendicontazione economica per ogni categoria di spesa 
conforme al piano economico preventivo o sue modifiche approvate. 
 
 

TABELLA COMPENSI E RIMBORSO SPESE MASSIMI 
 

COMPENSI  
 

• LAUREATI       max � 50/ora 
• ALTRI         max � 35/ora    

 
I compensi si intendono esclusa IVA. 
 



RIMBORSO SPESE 
 

• VIAGGI: sono rimborsabili le spese documentate inerenti al progetto. Il rimborso 
chilometrico è previsto nella misura di � 0,40/Km 

• PASTI: max � 30/persona purchè documentati 
• PERNOTTAMENTI: max � 100/persona esclusi gli extra, purchè documentati 

 


